






















La Madonna del Perpetuo Soccorso 

di P. Alfonso Barba 

LA MADONNA DEL 
PERPETUO SOCCORSO: 
\una devozione mondiale 1 

Prima del Concilio Vaticano II la devozione e il culto alla Madonna del Perpetuo 
Soccorso erano molto sentiti e diffusi nell'America del Nord. Attualmente, anche se un 
po' ridotti, come del resto per tutte le altre devozioni popolari, continuano ad attrarre una 
vasta moltitudine di fedeli, non soltanto cattolici, ma anche protestanti e miscredenti, 
grazie alla suggestiva pratica della Novena Perpetua. 

Nell'America Latina, quasi a compenso del calo dell'America del Nord, la devozione 
alla nostra Madonna batte tuttora primato e per il numero e per l'amore che avvampa 
il cuore delle masse. 

Neilo sconfinato Continente Asiatico, particolarmente nelle Filippine e nello Sri 
Lanka, la devozione alla Soccorritrice Perpetua è la più sentita e popolare: la nostra 
Madonna è cosi amata da farla sentire come la loro unica e grande Madre e Signora. 
Stupisce il fatto che perfino i musulmani e i buddisti partecipano alla Novena Perpetua, 
che in molte città si è costretti a ripeterla fino a dieci-undici volte nel giorno convenuto, 
per onoraria e ricevere grazie .... 

Anche in Giappone e nella sua capitale, la chiesa dei redentoristi, aperta al pubblico 
nel 1951, oggi segna uno stupendo trionfo: moltissimi giapponesi sono stati come 
magnetizzati dal volto della nostra Madonna, soffuso di infinita mestizia ma che cela il 
più dolce dei sorrisi, cosi da farla sentire come la loro più cara madre comune ... 

In Africa, dove la presenza dei Redentoristi è molto limitata, la devozione della 
Perpetua Soccorritrice è ancora poco diffusa, fatta eccezione del Niger, dove il suo culto 
è molto fiorente.:. Nel continente novissimo, Australia e Nuova Zèlanda, grazie allo zelo 
del vescovo redentorista mons. Gleesson, che nel 1934 fece dichiarare dalla Santa Sede 
la Madonna del Perpetuo Soccorso Patrona del Maitland, sua Diocesi, il culto della 
medesima s'è diffuso un po' dovunque: non c'è casa in cui non si un quadro di 
Maria Soccorritrice, come ci assicura il padre Welsh ... 

Anche tra i ghiacciai del polo è onorata la Madonna perpetuamente Soccorritrice. Ve 
la portò per primo il padre Henry, un'intrepido apostolo degli Oblati di Maria Immacolata, 
che nei suoi missionari descrive diffusamente l'amore degli Esquimesi per la 
venerata immagine, che "getta nei loro cuori torrenti di grazia così da convertirli ed 
affezionarseli appassionatamente per sempre". 
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La Madonna del Perpetuo Soccorso l 

Nella vecchia Europa, il culto alla Madre del Perpetuo Soccorso, estesissimo fino agli 
anni 30 (dovuto soprattutto alla forte continuità delle missioni popolari), è andato 
purtroppo via via calando dovunque, tanto per il declino dell'apostolato missionario, tanto 
a causa delle due guerre mondiali che hanno devastato tutto il continente. Speriamo che 
la nostra Europa e il mondo intero, per intercessione della Madonna del Perpetuo 
Soccorso, trovino quel nuovo cammino, che il Papa Paolo VI definiva "la civiltà 
dell'Amore". 

Dal brevissimo panorama descritto qui sopra e nel numero precedente emerge l'en­
tusiasmo con il quale i missionari redentoristi hanno cercato di far conoscere ed amare 
la Madonna del Perpetuo Soccorso in tutto il mondo nei centoventicinque anni che sono 
trascorsi dall'affidamento del quadro fatto loro dal Papa dell'Immacolata, Pio IX. 

Il P. Generale dei redentoristi, Juan Lasso de la Vega, esorta i missionari redentoristi 
ad un ulteriore impegno. 

"L'importanza della devozione della Madonna del Perpetuo Soccorso. nella religiosità 
popolare cattolica e nell'apostolato della Congregazione sembra richiedere attualmente 
uno sforzo di rinnovamento e di arricchimento, d'accordo con la mariologia attuale e con 
le esigenze pastorali ed ecclesiali di ciascuna regione. 

- I1 fatto che il quadro della Madonna del Perpetuo Soccorso sia una icona autentica 
della Madre di Dio, Vergine della Passione, 

- l'importanza che queste icone hanno raggiunto nella spiritualità e nella preghiera 
cristiana (sopratutto dei giovani), nel dialogo ecumenico, nella relazione con le chiese 
orientali (nelle quali la Congregazione ha una presenza significativa); 

- il fatto che si è trasformata in una icona che ricorda e identifica la Congregazione, 
la Famiglia Redentorista e la sua spiritualità, 

possono costituire altrettante occasioni per continuare nel rinnovamento già iniziato 
in alcune regionì". 

Nel suo recente viaggio in Polonia il Papa ha incoronato la Madonna del Perpetuo 
Soccorso. 11 30 giugno 1991 si recherà a venerare la Sacra Immagine nella Chiesa 
di S. Alfonso a Roma. 
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I Redentoristi nel mondo 

da lnformationes e Commt.inicationes C.Ss.R. 

Dovunque nel mondo al servizio dei 
poveri 

I 150 anni delle nostre prime Province 

Il 2luglio 1841, il papa Gregorio XVI 
divise la Congregazione dei Redentoristi 
in 6 Province: tre in Italia e tre oltre le Alpi, 
che attualmente corrispondono alle Pro­
vince di Roma, Napoli, Palermo, Lione, 
Vienna e Belgio Nord. 

La storia di ciascuna di queste Province 
è molto diversa: soprattutto le Province 
transalpine hanno dato un forte e decisivo 
impulso alla diffusione della Congrega­
zione nel mondo. 

*** 

Un nuovo vescovo della Congregazione 

Dopo la nomina e consacrazione a ve­
scovo del P. Kevin Dowling, il quale nel 
mese scorso ha subito un attentato alla sua 

· persona nel corso di una manifestazione 
pacifica a favore dei negri del Sud Africa, 
la Congregazione ha avuto una nuova con­
sacrazione episcopale: è il P. Antonio Ba­
seotto della Provincia di Buenos Aires, 
Argentina. Il P. A. Baseotto, 58 anni, è 
stato nominato vescovo coadiutore del no­
stro mons. Gottau, 74enne vescovo di 
Anatuya (Argentina), la cui salute da qual­
che tempo non è buona. 
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Nuovo istituto teologico alfonsiano 

Ad Asuncion (Paraguay), nel mese di 
marzo, è stato inau~,urato l'Istituto Alfon­
siano di studi di Teologia morale ed Etica, 
gestito dai nostri Padri insieme ad altri 
religiosi e laici esperti in materia. L'Istituto 
vuole preparare religiosi e laici in una teo­
logia morale improntata alla realtà dell'A­
merica Latina. Intende inoltre diffondere 
manuali di etica cristiana, pubblicare do­
cumenti ecclesiali su temi etico-teologici. 
Si impegna infine ad offrire un servizio che 
aiuti alla formazione di una coscienza cri­
stiana, più solidale e impegnata con i po­
veri attraverso dei corsi rivolti a laici e 
religiosi di ogni livello (professionisti, in­
tellettuali, operatori di pastorale, catechi­
sti, laici impegnati). 

·*** 

Inaugurata Casa di formazione in Nigeria 

I redentoristi della ProviiÌcia di Oakland 
(USA) hanno aperto una seconda casa in 
Nigeria. E' una casa di formazione (semi­
nario) nella città di Ibadan, a circa 150 km 
dalla capitale Lagos, dove circa 300 sog­
getti, distribuiti nelle varie fasi, seguono la 
proposta vocazionale redentorista. 

Premiata radio redentorista 

La nostra radio di Coai (Brasile) per la 
trasmissione Il profeta del giorno ha rice­
vuto il premio Microfono d'argento asse­
gnatole dall'Associazione delle Radio 
Cattoliche del Brasile. 

*** 

. I redentoristi e l'apostolato dei sordi 

Senza dubbio, i sordi appartengono al 
gruppo dei più abbandonati, giacché sof­
frono la solitudine a causa delle loro con­
dizioni. Negli Stati Uniti, soprattutto nella 
Provincia di Baltimora, i redentoristi si 
dedicano da tempo alla pastorale dei sordi, 
avendone riconosciuto la necessità e la 
validità. 

*** 

Congressi missionari redentoristi 

Si è svolto a Ypacaraì (Paraguay) il 
primo congresso dei missionari redentori­
sti del Cono sud dell'America Latina. I 51 
partecipanti con le loro giornate di studio 
hanno promosso un nuovo i~teresse circa 
le missioni popolari e la nuova evangeliz­
zazione. 

In Brasile, nel seminario di Curitiba, si 
sono radunati i missionari e predicatori 
redentoristi e collaboratori per uno studio 
su La pastorale urbana. Nelle zone rurali 
la missione redentorista ha dato buoni ri­
sultati, ma ora il Brasile sta passando ra­
pidamente da una cultura rùrale ad una 
cultura urbana, per cui il lavoro dei reden­
toristi si estende anche ai grandi complessi 
urbani. Diventa pertanto urgente percorre­
re nuove strade e nuove forme di attività. · 

I Redentoristi nel mondo 

Missionari laici nelle Filippine 

Le missioni della Viceprovincia di Ce­
bù costituiscono un programma perma­
nente che dura da tre a nove mesi nei 
quartieri di una parrocchia. Esse sono rea­
lizzate da tre padri redentoristi insieme a 
missionari laici, che ricevono dai redento­
risti un salario per la loro opera pastorale. 
In ogni quartiere c'è un missionario laico 
che vive sul posto durante tutta la missio­
ne, mentre i padri redentoristi sono itine­
ranti. i missionari laici sono integrati nel 
gruppo dopo un intenso periodo di forma­
zione. Attualmente vi sono tre gruppi di 
missionari laici. Scopo della missione è 
formare comunità cristiane di base. 

Il 21 aprile, al Colle S. Alfonso, è stato 
ordinato sacerdote il nostro Natalino 
Rauti (nella foto insieme con i genitori). 
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Il nostro apostolato 

La Pastorale Giovanil~ Vocazionale 
Redentorista (PGVR) 

Tra le varie forme del nostro apostolato in questi ultimi 
tempi si sta distinguendo e dando ottimi friftti l'apost_olato. 
tra i giovani. Nel lavoro della pastorale gtovantle dtverst 
gruppi di giovani sono seguiti con fraterna attenzione ed 
entusiasmo da alcuni nostri padri. 

La splendida esperienza del meeting in­
ternazionale di Pagani, che nel1987 vide 
la partecipazione di circa 1000 giovani da 
ogni parte d'Europa e anche da altri conti­
nenti, è da considerarsi come la pietra fon­
damentale della Pastorale Giovanile; essa 
fece capire che le indicazioni dell'ultimo 
Capitolo Generale dei redentoristi, che in­
vitavano all'apostolato tra i giovani, erano 
davvero valide e valeva la pena investire 
forze e risorse in questa direzione. 

Il successivo incontro internazionale 
dei giovani ad El espino (Spagna, 1988) fu 
di verifica e confermò le speranze suscitate 
l'anno precedente. 

Quest'anno, dal 4 all'8 agosto, i giovani 
si incontreranno ad Eggenburg (Austria) e 
si confronteranno sul tema: Annunciare di 
nuovo il Vangelo in un modo nuovo. Sarà 
come una grande missione internazionale 
dei giovani che avrà il suo modello ispi­
ratore in S. Clemente M. Hofbauer, il mis­
sionàrio geniale e coraggioso che portò la 
Congregazione redentorista oltre le Alpi. 

Nella nostra Provincia il lavoro della 
PGVR conta sulla collaborazione di una 
équipe di otto padri e di una consulta di 
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Momento di preghiera del grande Meeting 
giovanile del1987 a Pagani. 

giovani che all'occorrenza intervengono in 
fase di programmazione e di verifica. Ani­
matore instancabile•dell'équipe è il P. Lu­
ciano Panella. Anche i nostri studenti in 
teologia partecipano attivamente all'attua­
zione del programma di lavoro. 

Fasi e livelli del lavoro della PGVR: 

l. A livello locale. 
Ogni gruppo locale di giovani è chia­

mato ad una maturazione di una coscienza 
missionaria attraverso momenti di pre­
ghiera, di familiarità con la Parola di Dio 
e di sforzo a farsi "invito permanente" ai 
lontani con gesti concreti di missione. 

2. A livello regionale. 
In tre case, Colle S. Alfonso di Torre 

del Greco (NA), Foggia e Tropea (CZ) si 
realizzano mensilmente degli incontri di 
riflessione, di fraternità e di verifica. 

3. A livello provinciale (di tutta la Pro­
vincia religiosa). 

Sono programmati due raduni generali: 
il primo, solitamente in settembre, è so­
stanzialmente di programmazione; il se­
condo, posto alla fine dell'anno scolastico, 

Il nostro apostolato l 

è di yerifica. Insieme a questi appunta­
menti vi è anche una settimana di forma­
zione per i responsabili dei gruppi 
giovanili (settembre) e una settimana di 
discernimento vocazionale (luglio). 

4. A livello internazionale. 
Attraverso la collaborazione e la dispo­

nibilità a tutte le iniziative promosse dalla 
Commissione Generale Vocazioni. 

Esperienze di apostolato 

I giovani non vogliono essere solo de­
stinatari della evangelizzazione, ma hanno 
fortemente manifestato il desiderio e l'im­
pegno di portare l'annuncio evangelico agli 
altri, innanzitutto ai loro coetanei. La 
grande missione di Avellino (ottobre ~ 
novembre 1990) ha dimostrato la validità 
di tale partecipazione missionaria, che ha 
riempito di entusiasmo gli stessi giovani. 

Sono in vista altre esperienze di aposto­
lato giovanile, secondo la felice formula 
che rappresenta tutto il programma della 
PGVR: missione ai giovani con i giovani. 

Il gruppo dei Padri della Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista (PGVR). Con 
il loro lavoro e la assidua animazione del P. Luciano la PGVR è una splendida realtà. 
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Il nostro apostolato 

di P. Francesco La Ruffa 

LA NOSTRA MISSIONE NEL 
MADAGASCAR 

Il 16 Ottobre 1967, festa di S. Gerardo,i Padri redento­
risti della Provincia di Napoli sono arrivati in Madaga­
scar, la grande isola, situata sul fianco orientale dell'A­
frica, che ha una estensione territoriale il doppio dell'I­
talia con una popolazione di circa 1 O milioni di abitanti. 

I missionari redentoristi attualmente vi­
vono in due centri: Vohé mar a nord est 
dell'isola e un sobborgo di Tananarive, che 
è la capitale. 

La residenza di Vohémar è strutturata 
come parrocchia missionaria, il èui terri­
torio conta circa 60 mila abitanti, dei quali 
solo il 20% sono cattolici. Qui risiedono 
tre Padri che lavorano a tempo pieno nella 
missione. L'attività specificamente alfon­
siana di portare il vangelo ai più poveri ed 
abbandonati si realizza nelle tournées 

Dar da mangiare ai bambini malgasci è il 
primo impegno dei nostri missionari. 
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dans la brousse, cioè viaggi missionari nei 
piccoli villaggi dell'immensa parrocchia, 
che si estende per circa 6.000 Kmq. Tali 
viaggi, secondo le stagioni, possono durare 
da qualche giorno a più di un mese; sono 
estremamente duri, perché per mancanza 
di strade è necessario andare a piedi, per­
correndo anche 200 Km. in una settimana. 

La residenza di Tananarive è stata 
aperta il primo agosto 1989, festa di S. 
Alfonso, nostro Fondatore. Anche qui vi 
lavorano tre Padri cui sono affidate due 

Scuola della Missione "San Lorenzo" in 
Alasora, nella periferia di Tananarive. 

·! 

I padri Martone, Pascale, La Ruffa, a 
Tananarive, con il novizio Pasca!. 

parrocchie della periferia ovest della capi­
tale: Mandroseza e Alasora, a tre Km. una 
dall'altra, ma enormemente differenti tra 
loro. Mandraseza è situata in un incante­
vole posizione, con un lago cristallino che 
le fa da sfondo, è un quartiere di piccoli 
impiegati che beneficiano di un certo li­
vello di vita. Alasora invece vive una si­
tuazione difficile e speso dolorosa: gli 
abitanti sono dei semplici contadini che 
lavorano le loro povere risaie. L'àrretra­
tezza del lavoro agricolo, le immancabili 
piaghe naturali, il numero considerevole 
dei membri della famiglia rende insuffi­
ciente il loro sforzo, tanto che quasi tutta 
questa popolazione vive al limite della so­
pravvivenza. Da qui è scaturito il nostro 
impegno sociale: procurare da mangiare a 
tutti i bambini iscritti alla scuola della mis­
sione, che sono 350 e più. Abbiamo stabi­
lito dei legami con delle famiglie italiane 
sotto la denominazione di adozione sco­
lastica: ogni famiglia sostiene economi­
camente un bambino per tutta la durata dei 
suoi studi elementari e il padre missionario 
aiutato dalle suore si interessa non sola­
mente a quello che concerne direttamente 

Il nostro apostolato 

_ '- la scuola, ma anche al cibo di ogni giorno 
e all'assistenza sanitaria. Così abbiamo 
trovato una formula che permette anche a 
molte famiglie italiane, anche se di condi­
zione molto modesta, di aiutare i bambini 
del terzo mondo. 

La situazione vocazionale è confortante 
e piena di giovani speranze. A Vohémar, 
dove operano i nostri padri Sparavigna, Di 
Maio e Battaglia, vi sono 5 seminaristi che 
frequentano il liceo nel seminario minore 
di Diego Suarez. A Tananarive, dove la­
vorano i padri Martone, Pascale, La Ruffa, 
vi sono 2 novizi che attualmente fanno il 
noviziato nello Zaire e 2 seminaristi che 
frequentano gli studi filosofici e teologici 
nella capitale. 

Ma altre vocazioni bussano alla porta: 
per accoglierle i nostri padri si sono impe­
gnati nella costruzione di un piccolo semi­
nario, la cui inaugurazione avverrà. entro 
la fine di quest'anno. 

12-26 maggio: bella missione al popolo di 
Castel del Lago (A V) con i padri Antonio 
Jacovino e Salvatore Brugnano. 

,) 
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Cronaca della Basilica 

di P. Antonio Panariello . 

Cronaca della Basilica 
Dal 6 al13 aprile, in pieno clima pa­

squale, la comunità parrocchiale e religio­
sa di s. Alfonso ha vissuto la salutare visita 
pastorale di S. E. Mons. Gioacchino lliia..:. 
no, vescovo della nostra diocesi di Nocera 
Inferiore-Samo. La visita, attesa da tutte 
le componenti della parrocchia, è stata un 
forte momento di grazia, di riflessioni e di 
sollecitazioni. 

Un bellissimo dono a S. Alfonso è stato 
fatto dalla Comunità delle Suore Gerardi­
ne di S. Antonio Abate a ricordo della 
Peregrinatio Alfonsiana, che ha sostato 
nella loro chiesa il12-13 giugno.1988: un 
calice e un ostensorio per le sacre celebra­
zioni,. 

Il 23 aprile; nella Basilica gremita di 
fedeli, sono stati resi solenni onori funebri 
all'associata, signorina Lucia Ergoli, so­
rella del nostro confratello Matteo, perita 
tragicamente in un incidente stradale. 
L'accorata partecipazione ha sottolineato 
la testimonianza di autentica e solida fede 
cristiana seminata con generosità dalla 
scomparsa. 

Il 30 aprile ha avuto inizio il mese di 
maggio, predicato e animato dal padre Su­
periore, Alfonso Santonicola. Esso ha vi­
sto la partecipazione di moltissimi fedeli, i 
quali attraverso celebrazioni di stampo 
missionario e popolare hanno avuto occa­
sione di confermarsi nella fede delle verità 
eterne e negli impegni quotidiani di vita 
cristiana. 

Particolarmente sentiti a partecipati so­
no stati i due pellegrinaggi mariani (a pie­
di) fatti nel corso del mese di maggio: il 
primo alla parrocchia di Fatima, nelle 
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campagne di Pagani (13 maggio) e il se­
condo alla Basilica di Pompei (31 maggio), 
fatto insieme alle altre parrocchie di Paga­
ni. 

Momento di intensa commozione è sta­
ta la chiusura del mese mariano, allorché · 
dopo l'atto di affidamento alla Madonna, 
tra due ali di popolo osannante e alla luce 
delle fiaccole veniva portato in processio­
ne il quadro dell'Immacolata, regalato a S. 
Alfonso nel 1725 e custodito gelosamente 
nella Congrega. Attorno al monumento del 
Santo, il canto festosamente ritmato di 
Evviva Maria! è risuonato a lungo, eco 
dell'affetto filiale che vive nell'animo di 
ogni devoto di Maria. 

Il superiore P. Alfonso Santonicola ha 
predicato e animato il mese di maggio. 

Altri momenti forti della vita della ba­
silica sono stati il triduo di preparazione 
alla solennità del Sacro Cuore di Gesù 
( 4-7 giugno), organizzato con annuale 
scadenza dall'associazione Apostolato 
della Preghiera e predicato dal P. Sica; e 
il triduo alla festa del Cuore Eucaristico di. 
Gesù, devozione cara alla nostra tradizio­
ne redentorista, predicato dal P. Salvatore 
Brugnano. . 

La festa della Madonna del Perpetuo 
Soccorso (27 giugno) quest'anno si riveste 
di particolare importanza, ricorrendo il 
125 anniversario dell'affidamento del 
quadro della venerata Immagine ai Re­
dentoristi: per questa ricorrenza il P. Ge­
nerale dei Redentoristi ha esortato ad un 
rinnovato impegno per far conoscere e 
amare la Vergine Maria, nostra Perpetua 
SoccorritriCe. 

Intanto si avvicina la festa del nostro 
Santo (l agosto), alla quale invitiamo tutti 
i nostri lettori di volersi preparare con op­
portune preghiere e opere buone. Il mese 
dei preparativi della festa inizia il1luglio 
con l 'alzata del Quadro del Santo per le vie 
della città . 
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Tra l visitatori redentorlstl 
P. Anthony e P. Martin dall'Irlanda 

- P. Ullsses da Sllva con tre suore 
brasiliane - l padri Bruno Vlsurl, Gio­
vanni Checchl e Gianni Conglu del­
la Provincia di Roma- P. Jean Beco 
dal Belgio - P. Arllndo Thomaz del 
Brasile- P. John Ruef da Baltimora, 
US- P. Martin da Santo Domingo­
P. Robert Ruhnke dal Texas, USA - P. 
Everson de Farlamello dalla Golana 
(Brasile) - Un gruppo di l O padri 

· giapponesi (hanno firmato In scrit­
tura giapponese)- P. Roger Pro­
vencher, dal Giappone 

Alcuni pellegrinaggi e gruppi 
Comunità M.A.S.C.I. di Torre del 

Greco (NA)- Gruppi della Pastorale 
Giovanile Vocazlonale Redentorlsta 
di Foggia, Montesilvano (PS), Fran­
cavilla a Mare (CH) - Gruppo di Ca­
nosa (BA) - Pullman con 50 persone 
da Car.latl (CZ) - Pullman da Lago 
(CS) con don Federico Faraco -
Pullman con 50 persone da S. Marco 
Argentano (CS) con don VIncenzo 
Ferraro - Pullman da Castellamma­
re di Stabia, parrocchia S. Antonio 
con Il parroco don 'Paolo. 

-·-

n pellegrinaggio di Lago (CS) col parroco don Federico; molto devoto del Santo. 
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I nostri defunti 

Sono tornati alla casa del Padre 

Raccomandiamo i nostri defunti alla intercessione di S. Alfonso 
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Il 21 aprile 1991, all'età di 47 anni, in un tragico incidente 
stradale è morta la signorina Lucia Ergoli di Pagani, sorella 
del nostro fratello coadiutore Matteo e insieme a lui instanca­
bile collaboratrice della missione in Madagascar. La signorina 
Lucia era stimata e amata da tutti per la sua dedizione e il suo 
impegno: faceva attivamente parte della Associazione del 
Cuore Eucaristico e della Corale Alfonsiana, e nella nostra 
Basilica era una presenza sempre viva e costante. 

Il 30 aprile 1991, all'età di 67 anni, è morto il P. Giuseppe 
Zirilli. Nato a Milazzo (ME) il 18 giugno 1924, entrò in 
Congregazione a Scifelli (FR), nella provincia romana; fu 
ordinato sacerdote il 21 agosto 1948. Ha ricoperto sempre 
incarichi di alta responsabilità: è stato Provinciale, ha parte­
cipato a vari Capitoli Generali, ricevendo la nomina a Consi­
gliere Generale. Prima come Presidente e poi come Segretario 
della Conferenza Italiana dei Superiori Maggiori (CISM), 
conosceva molte persone degli ambienti ecclesiastici e vati­
cani, motivo per il quale gli fu affidato anche l'ufficio di 
Procuratore della nostra Congregazione. Tra i molti messaggi 
di cordoglio giunti alla Casa Generalizia di Via Merulana a 
Roma, dove risedeva, sono giunti quelli del Presidente del. 
Consiglio, on. Giulio Andreotti e quello del Papa, espresso 
dalla Segreteria di Stato del Vaticano. 

L'8 maggio 1991, all'età di 61 anni, a S. Andrea di Rometta 
(ME) è morta improvvisamente la monaca redentorista Suor 
Maria Pia Ruggeri. Faceva parte del gruppo di tre suore che 
da alcuni anni vivono nel piccolo paese della provincia di 
Messina allo scopo di impiantarvi una comunità dell'Ordine 
del SS. Redentore (le Suore redentoriste). Il suo viso amabile 
e sempre sorridente invitava alla fiducia e alla confidenza; la 
sua presenza era di tanto conforto, sia per le consorelle sia per 
la piccola comunità parrocchiale: la sua morte lascia un 
grande vuoto. 

. Chi desidera raccomandare i propri defunti 
alla intercessione di S. Alfonso ne invii la foto 
con i dati essenziali. 
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Segnalazione libraria 

Per conoscere a fondo la società 
civile del tempo di S. Alfonso 

Il 12 novembre 1990, giorno della visita 
di papa Giovarini Paolo II alla Basilic si S. 
Alfonso, con la prima copia donata al 
Santo Padre, sono stati pubblicati a cura 
del Centro Internazionale di Studi Alfon­
siani gliAtti del Convegno internazionale 
Alfonso M. de Liguori e la società civile 
del suo tempo. 

Il Convegno, celebrato in occasione del 
Bicentenario della morte del Santo (1787-
1987), ha avuto come sede quattro città 
della Campania: Napoli, S. Agata dei Goti, 
Salerno e Pagani. Numerosi sono stati gli 
studiosi intervenuti e preziosi i contributi 
apportati al tema del Convegno. 

Gli Atti del Convegno, presentati 
dall'editore Leo S. Olschki di Firenze, rac­
colgono in due volumi per un totale di 680 
pagine e in distinti settori gli interventi 
degli studiosi. Ogni settore ha avuto più 
interventi. Non è possibile riportare i titoli 
degli interventi, ma presentiamo i settori 
trattati e i relativi studiosi. · 

Introduzione: P. Giannantonio. 
Società e storia: A. Cestaro, Th. Rey­

Mermet, T. Tollozko, F. Jappelli, R. De 
Mai o. 
. Tradizione e innovazione: R. Franchini, 
F. Chiovaro, G. Lissa, J. Delumeau, D. 
Capone, F. Casavola. 

Diritto e politica: P. Perlingieri, R. 
Giglio, T. R. Toscano. 

L 'impegno meridionale: G. Car­
daropoli, A. Caprie, S. Minichini. 

La poesia: G. Barberi Squarotti, L. 
reina, V. Giannantonio, F. D'Episcopo, G .. 
Petrocchi, D. Giorgi. • 

La lingua: C. A. Mastrelli, R. Librandi, 
R. Avallone. 

La musica: M. Mayhofer, M. Marx­
Weber, P. Saturno, M. R. Massa. 

Le arti: L. G. Kalby, A. Litta. 
Le prospettive: V. Pellegrino, H. 

Camara. 
Conclusione: A. Napoletano. 

Gli Atti (due volumi) sono in vendita al 
prezzo di f. 128.000 e si possono chiedere 
al P. Provinciale dei Redentoristi - Piaz­
zetta S. Antonio a Tarsia - 80135 Napoli. 
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l Libri, Sussidi, Opere di S. Alfonso 

BIOGRAFIE DI S. ALFONSO 
ANTONIO M. T ANNOIA, Vita S. Alfonso 

Maria de Liguori, Ristampa anastatica dei 4 
libri dell'edizione originale_1798-1802, Val­
sele Tipografica, 1982, f. 120.000 

TH. REY -MERMET, n Santo del secolo 
dei lumi, pp. 829, Città Nuova Editrice 1983, 
f. 55.000 

TH. REY -MERMET, Alfonso de Liguori, 
Un uomo per i senza speranza, pp. 246, Città 
Nuova Editrice 1987, f. 16.000 

ADOLFO L'ARCO, S. Alfonso amico del 
popolo, pp. 202, Ed. Dehoniane, Napoli 1982, 
f. 6.000 

FRANCESCO CHIO V ARO, S. Alfonso, 
pp. 149, Valsele Tipografica, Materdomini 
1991, f. 8.000 

ORESTE GREGORIO, Monsignore si 
diverte, pp. 185, Valsele Tipografica 1987, f. 
16.000 

DOMENICO CAPONE, S. Alfonso mis­
sionario, pp. 282, Valsele Tipografica, 1987, f. 
20.000 

PAOLO PIETRAFESA, S. Alfonso guida 
sicura di vita cristiana, pp.268, Foggia 1988, 
f. 12.000 

SALVATORE BRUGNANO, S. Alfonso, 
pp. 58 con illustrazioni a colori, Valsele 
Tipografica, 1988, f. 2.000 . 

S. Alfonso, linee biografiche per ragazzi, f. 
500 

Testimonianze 
E. MASONE~ A AMARANTE, S. Alfon­

so de Liguori e la sua opera, Testimonianze 
bibliografiche, pp.331, Valsele Tipografica, 
Napoli 1987, f. 20.000 

SALVATORE 'BRUGNANO, La 
Peregrinatio Alphonsiana 1988, Valsele 
Tipografica 1989, f.. 7.000 

Studi 
ASPRENAS (Rivista di teologia), Studi su 

S. Alfonso, pp. Napoli 1988, f. 8.000 

Sussidi di preghiera 
A. AMARANTE - S. BRUGNANO, In 

preghiera con S. Alfonso, pp. 215, Valsele 
Tipografica, 1987, f. 7.000 

32 - S. Alfonso 

Audio-cassette 
- Le canzoncine spirituali di S. Alfonso, (2 

cassette, 16 canzoncine), f. 10.000 
..:. S. Alfonso ieri e oggi, Discorso com­

memorativo dell'on. O. L. Scalfaro nell'anno 
bicentenario 1987, f. 5.000 

-In preghiera con S. Alfonso, f. 5.000 
- S. Alfonso e la Madonna, f.. 5.000 
- Liriche di S. Alfonso, dette da G. Vitale, 

f..SOOO 
- Per un po' d'amore, I più bei canti di S. 

Alfonso e S. Gerardo, f.. 10.000 

Videocassette 
- Evangelizare pauperibus, S. Alfonso M. 

de Liguori, dur. 30 min. f.. 35.000 

Opere di S. Alfonso 
- Apparecchio alla morte, Edizioni 

Paoline, f.l8.000 
- Del gran mezzo della preghiera, Città 

Nuova Editrice, f. 10.000 
-Pratica di amare Gesù Cristo, Tip. Bat­

timelli, Verona, f. 10.000 
-Le glorie di Maria, Valsele Tipografica, 

f. 15.000 
- Visite al SS. Sacramento, Ed. Centro 

Assoc. Red., f.. 5.000 
-Visite al SS. Sacramento, (ediz. aggior­

nata), Valsele Tipografica, f.. 8.000 
-Massime eterne, Valsele Tipografica, f.. 

4.000 
- L'amore delle anime, Riflessioni sulla 

. passione di Gesù, f.. 5.000 . 
- Le canzoncine spiritual~ testo e musica, 

Valsele Tipografica, f.. 3.000 · 
-Andiamo a B.etlemme, Novena di Natale, 

. f.. 3.000 
- Via Crucis, illustrata con i· quadri visitati 

da S. Alfonso, f. 5.000 
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1 Agosto CORONCINA A S. ALFONSO 
Festa del 

Santo 

S. ALFONSO MARTA DE' UGUORT 

1. Esultiamo con te, o 
glorioso S. Alfonso, che 
in tutta la tua vita hai nu­
trito un ardente amore 
verso Cristo Signore. 

.Hai portato il suo No­
me impresso nella tua 
mente, cercando in ogni 
opera la su~ gloria, 

Hai contemplato con 
tenerezza il mistero della 
sua Incarnazione, cantan­
do la gloria del Natale. 

Ti sei ,unito mistica­
mente alla sua Passione, 
diffondendo tra i poveri 
l'abbondante Redenzione. 

Ottienici, ti preghiamo, 
un totale amore verso Ge­
sù, nostro Redentore. 
(Pater, Ave, Gloria). 

. 2. Esultiamo. con te, o 
glorioso S. Alfonso, che 
in tutta la tua vita hai nu­
trito un ardente amore 
verso l'Eucaristia. 

Hai contemplato que­
sto grande dono d'amore 
di Cristo. Signore, accen­
dendo in tutti il desiderio 
del Pane del cielo. 

Hai adorato con pro­
fonda riconoscenza il 
santissimo Sacramento 
dell'altare, facendo cono­
scere al mondo intero la 
dolcezza di visitarlo con 
amore. 

Ottienici, ti preghiamo, 
un vero amore e una gio­
iosa riconoscenza verso 
l'Eucaristia. (Pater, Ave, 
Gloria). 

3. Esultiamo con te, .o 
glorioso S. Alfonso, che 
in tutta la tua vita hai nu­
trito un tenero amore ver­
so Maria santissima. 

Hai scrutato con amore 
la sua missione di corre­
dentrice, rivelando a tutti 
la potenza della sua ma­
tema intercessione. 

Hai cantato con tene­
rezza le sue glorie, rive­
lando i tesori della sua 
misericordia. 

Ottienici, ti preghiamo, 
un tenero e filiale amore 
verso la Madre di Gesù e 
Madre nostra. 

(Pater, Ave, Gloria) 


